GIOBBE - IL DISCORSO DI DIO...gli animali  (9^ incontro)

il primo discorso di Dio, dopo aver preso in considerazione:

- le grandi realtà cosmiche (terra, mare, luce)

- e i fenomeni atmosferici (pioggia, tempesta, vento, fulmini

- passa in rassegna alcuni animali:

  sono dieci

  e tutti, eccetto il cavallo, appartengono al mondo caotico, alieno e ostile all'uomo:

  il deserto - i dirupi scoscesi - la terra arida - i monti inaccessibili

a. sono animali nocivi o quantomeno non utili all'uomo:

- non si lasciano addomesticare; sono animali da preda (leone 38,39-40)

- forza sprecata: qualità che l'uomo non può sfruttare (bufalo 39,9-12)

- l'enigma: eppure Dio non li distrugge, anzi li alimenta e li guida:

  leoni e corvi (38,39-41); falchi e avvoltoi (39,26-30)

b. Dio dona loro delle qualità che affascinano e stupiscono l'uomo:

- forza e bellezza al cavallo (39,19-25)

- libertà all'asino selvatico (39,5-8)

- vista acutissima all'avvoltoio

prima riflessione: gli animali sono ambivalenti

- non solo negativi: hanno qualità negative; hanno qualità ammirevoli

- mescolanza di bene e male, di pericoloso e affascinante, di piccolezza e grandezza

  (lo struzzo 39,13-18)

- Dio non li distrugge, ma li tiene in riga, li governa, tutto è sotto il suo controllo,

  anche le cose più segrete gli sono note (stambecchi e cervi, il parto 39,1-4)

seconda riflessione: non succederà qualche cosa di simile nel mondo degli uomini?

- gli uomini non sono semplicemente divisi in malvagi e giusti

  (il sole e la pioggia sul buono e sul cattivo)

- la loro vita è una mescolanza, tutti però sono sotto il controllo di Dio

- l'importante è che siano tutti sotto il controllo di Dio: animali inutili? sofferenza inutile?

  l'uomo non può essere Dio, conoscere come Dio

la risposta di Giobbe (40,3-5)

l'uomo è un essere insignificante, di fronte a Dio gli si addice il silenzio

confessione di piccolezza

insegnamenti

- la vita è un mistero complesso, all'uomo sembra assurda (bene-male, gioia-dolore)

  ma Dio è colui che penetra questa complessità, la dirige e la domina

  non è dominato = è il Signore

- l'uomo di fronte a Dio è il nulla, non può insegnare nulla a Dio, gli si addice il silenzio

  il primo atto veramente religioso è quello dell'ascolto nel silenzio

  il secondo è quello dell'abbandono in Dio con fiducia

